
Invocazione allo Spirito Santo

Padre Giovanni Vannucci

Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata
dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti
a Dio, anche voi venite impiegati come
pietre vive per la costruzione di un edifi-
cio spirituale, per un sacerdozio santo,
per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio,
per mezzo di Gesù Cristo. 

Si legge infatti nella Scrittura: “Ecco io
pongo in Sion una pietra angolare, scelta,
preziosa e chi crede in essa non resterà
confuso”.

Onore dunque a voi che credete; ma per
gli increduli la pietra che i costruttori
hanno scartato è divenuta la pietra ango-
lare, sasso d'inciampo e pietra di scandalo.

Nel nome del Padre
e del Figlio

e dello Spirito Santo

Credo mio Dio...

1Pt 2,4-8

Fedeltà nel camminare con le quattro ruote – 
Che si cammini per riguardo alle quattro parti

(spirito, studio, apostolato, povertà) come si è im-
parato; perché non è di volontà umana, ma divina. 

Tutti facciano il loro particolare apporto di
forze spirituali, intellettuali, fisiche, ma apporto
cordiale e generoso! onde possa essere sicuro ed
accelerato il cammino della Congregazione; sa-
pendo che ogni contributo e apporto santifica,
eleva ed è carità che moltiplica i meriti. 

Applicando la mente a sempre meglio pene-
trare, le forze a meglio realizzare, la preghiera
a più ottenere quanto abbiamo imparato, si ese-
guirà più compiutamente la divina volontà. … 

La sapienza, la carità, la forza stanno nel cam-

Donaci, o Signore Gesù, il tuo Spirito Consolatore,
la sua presenza ci riveli la verità delle cose create,
l’effimero e l’eterno, l’illusorio e il permanente. 

Il tuo Spirito ci manifesti le conquiste della mente,
ci inizi alla vita di contemplazione, e in essa trovi
pace il nostro cuore inquieto. 

Il tuo Spirito illumini la nostra mente, la renda
attenta alla tua Parola e docile alla tua presenza
silenziosa. 

O Signore, vogliamo comprendere sempre di più che
lo Spirito Consolatore è Vita, non arida e lontana dottrina.
I suoi doni non sono parole ma modi possibili di essere,
che rendono spirituale la mente che vive di loro.

La Sapienza sia per noi viva comunione con il
Padre, unione con noi da parte di Dio, unione con
Dio da parte nostra. L’Intelletto sia l’apertura del
fiore mentale, la mente concreta si dischiuda allo
Spirito e la Verità ci offra le sue perle preziose. La
mente dischiusa dall’amore, libera dalla legge degli
istinti e degli impulsi, raggiunga il dono del Consiglio
e abbia pace nella conoscenza illimitata. 

Il nostro cuore abbia la Forza, non tremi per le
avversità e per le tentazioni, e domini nell’amore
le forze della natura conoscendole nel loro profondo. 

La Pietà sia la sicura guida per condurci al
segreto cuore delle cose, per rispondere a tutte le
domande di amore. 

O Spirito Santo, rivestici del Timore di Dio, inse-
gnaci che il dono del Timore non è la paura, ma
l’umile amore per il Padre e le sue creature. 

Canta in noi, o Spirito, il canto nuovo, il canto
che nasce dai cuori puri, il canto dell’uomo che ha
ritrovato l’immagine e la somiglianza divina.

Quando un muratore edifica una costruzione
per prima cosa mette buone fondamenta; poi
sceglie le pietre più adatte, che non sempre
collimano alla perfezione, dato che vengono
tenute insieme dalla calce.

Così il Padre, nella sua misericordia, fa con noi:
- ci costituisce “pietre vive”;
- ci edifica sulla “pietra angolare” che è Cristo Gesù;
- ci fa diventare “abitazione di Dio” per mezzo
dello Spirito (cfr. Ef 2,19-21).

Ci sentiamo “pietre vive” e ci lasciamo porre
dall’Artefice dove Lui meglio crede? 

E lì, operiamo per il bene offrendoci a Dio?
Il Signore ci ha scelte e ci rende forti attraverso

il cammino indicatoci dal nostro beato Fondatore:
progredire mediante tutte e 4 le ruote del carro
paolino.
- Preghiera di lode, di intercessione per le necessità
del mondo, di chi ci sta accanto e nostre.
- Studio e formazione costanti.
- Apostolato, “annunciando il vangelo di Dio,
perché le genti diventino un’offerta gradita
santificata dallo Spirito Santo (cfr. Rom 15,16).
- Povertà nell’affidarci totalmente al Signore,
lasciandolo operare, nonostante e attraverso i
nostri limiti, peccati, fragilità.

Tutto questo nella comunione che opera lo
Spirito, amando Dio e gli altri come noi stessi,
per una vita piena, ora e nell’eternità.

Considerazioni

Dal Fondatore

Dalla Sacra Scrittura

minare così come si è imparato: secondo il ca-
rattere della nostra vita spirituale, forma par-
ticolare di studio, lo spirito del nostro apostolato
e la cura della povertà negativa e positiva; in
questa fedeltà; e solo per questo patto Dio darà
il centuplo e la vita eterna.

Beato G. Alberione, 1936, SP, o; cf CISP, 76ss



Per incarnare la Parola

«Non conformatevi alla mentalità di questo
secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra
mente, per poter discernere la volontà di Dio,
ciò che è buono, a lui gradito e perfetto» (Rm
12,2). In questo versetto Paolo ci esorta a non
uniformarci nel comportamento al mondo pre-
sente, immerso nella temporalità, che dà valore
assoluto a ciò che è effimero e a ciò che non
corrisponde al bene e al vero, ma egli ci chiede
di impegnarci in una trasformazione continua.
E questo lo si può fare rinnovando progressi-
vamente la propria mente, il modo di concepire
le cose, per comprendere sempre meglio la
volontà di Dio. 

È un «discernere praticamente», momento
per momento, quello che Dio vuole da noi,
quello che è buono, «particolarmente a lui gra-
dito e perfetto» (secondo un’altra traduzione).

L’accento è posto sul rinnovamento, che è
frutto dell’azione dello Spirito Santo, ma che
chiede, da parte nostra, studio, impegno, volontà
e desiderio di conoscere e compiere la volontà
di Dio e di avanzare verso la perfezione...

Il Fondatore ha lungamente meditato san
Paolo, ha assimilato il suo pensiero, lo ha imitato
nell’azione apostolica tanto che don Lamera
arriva ad affermare: «Nella figura e nell’opera
di don Alberione rivive il carisma profetico e
apostolico di san Paolo: due uomini privi di ogni
appariscenza umana, due colossi nello spirito».
E aggiunge: «Don Alberione scoprì in San Paolo
“il discepolo che conosce il Divin Maestro nella
sua pienezza; egli lo vive tutto; ne scandaglia i
profondi misteri della  dottrina, del cuore, della
santità, della umanità e divinità: lo vede dottore,
ostia, sacerdote; ci presenta il Cristo totale come
già si era  definito Via, Verità e Vita» [AD, 159].

Gesù, Vita mia, mia gioia
e fonte di ogni bene, io ti amo.
Soprattutto ti chiedo di amare

sempre più Te e gli uomini redenti
con il tuo sangue.

Tu sei la vite e io il tralcio:
voglio star sempre unito a Te

per portare molti frutti.
Tu sei la fonte:

effondi sempre più copiosa la grazia
per santificare l’anima mia.

Tu sei il mio capo, io un tuo membro:
comunicami il tuo Santo Spirito

con tutti i suoi doni.
Venga il tuo regno per Maria.

Consola e salva le persone a me care.
Libera le anime del Purgatorio.

Moltiplica e santifica i chiamati all’apostolato.
Istituto Maria Santissima Annunziata

Atto di domanda

Preghiere B. Giacomo Alberione

NOVEMBRE 2022

Con Maria contempliamo i Misteri della Gloria.
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita preghiera,
perché interceda sante vocazioni per il nostro Istituto
e per tutta la Famiglia Paolina.
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Preghiamo insieme

per le vocazioni

Preghiera

Maria Angela Sopracolle, imsa

“Lo studio in don Alberione” pp. 41-42

Entrambi hanno molto amato i loro figli e
discepoli e ne hanno curato in modo particolare
la formazione con il fine di farne dei santi e
degli apostoli…


